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Astlometlia. 
- 

Sulle aariazionì a coùo ?er;odo della aelocità

di rolazione della 7brra. Nota di Eoolrroo PnovEnsro e FReNcg

CHi-rsrovsrv, presentata (') dal Socio F. Z.q.c.tn.

In rrn:r lrreve Nota pubblicata rrcl 191,3 N N L'avl'r'e A. P. Òc1on-

lrit'1<o frl hanrro rnesso in evidcnza la notcvoie somiglianza tra lt: clcriaziotti
rr:golarizzate delle correzioni dcll'orologio dedotte dallc osscrvazjoni astro

nonrichc' effettuate clurantc ii I9óz r-regli osservatori di PLrlkorvo e Zikavej
(Cina) rispetto :r1la sc:r1a di tcrrpc, campionc dcli'U.R.S.S. Qucstc conutni

cleviazioni riscontrilte rìei dLlc Osservatori posti iì notevole distanza, sol-ìo

state interpretate comc cffctto di variazioni irregolari a corto perioclr della
r.elocità di rotazionc clclla terra, dcil'orcline clel mcsc c l-ncno. Successivamcnte

K. A. Stcjns ed E. Ja. I{aupuÉa [z], riclaborando r dati r.trlizzati da N. N. Pa

vlo\,, hanno mostrato che, partendo da duc distinte ipotesi plausibili sul-

i'anclan.rento dclla rnarcia n-Ledia degli orologi, la Probabilita che lc devia-
zioni piìr importanti siano da attribuirc a variazioni irregolari della rota-

/iole I r"r.jl'e, i rn lto alir.
Pur tcncndo presente 1'esiguita clcll'arnpiezza di queste variazioni ed il

significato puramente probabilistico delL'enalL:i LIi K. ,\. Stejns, non si può

ritenere tuttavia impossibile, alÌo stato attttale dclla tccnica delle osserva-

zioni, r.rtilizzando un.'r notevole cluantità di dati cli prccisione suffìcientcrìlcnte

elevata, chc qrLeste r.ariazioni irregolari a corto periodo possano essere indi-
vicluatc.

. A questo prr,'ciso scopo sono state considerate e aaal\zzate le dtrvi:rziolri

de1lc correzioni dcgli orologi a quarzo osser!'ate negli Osserv:torì .Astrono-

mici di Parigi e Greenu'ich rispctto alla scala di tcmpo uniforn.re dcl ll I. H.
senpre pcr l'anno I96z.

Chiamarrdo P, 1a cleviazione del1a scala cli tcnipo TLlz dell'Osscrvatorirr
di Parisi (i: r) c Greenrvich (z:2) rispetto allc scalc di tetrpo clell'Osscr-

vatorio meclio dcl B. l. H., ed

e; : TUz (o) TUz ,

gli scarti tra i valori osscrvati e quelli regolarizzati dt:lle osservazionì astrcl

nomichc in TU z, la cluantità

D;:P;l e;,

rapprr-'senta, in funzionc clel tetnpo, 1e deviazioni del1a scala di tcmpo osscr-

vatc in TU 2 risiretto alla scala di ternpo uniforrne dell'Osscrvatorio nreclio

rlel R.T.H.

(x) Nella seduta del I3 novcrnbre 1965.
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Le n.redie pesatc di cinque in cinque giorni della quantità Dr, tenendo
conto dcl numero di osservazioni, sono state calcolate pcr i1 r96z utilizzando
i dati pubblicati su1 < Rulletin lloraire r del B. I. H. (Serie G) ed i ,,'alori e,

forniti rispettivamente dal < Bulletin Horaire ri (Serie 5) dell'Osservatorio di
Parigi c dai ( Royal Observatory Rulletins r dell'Osservatorio di Greenwich.

Ciascuna quantità D,. può essere pensata costituita da tre componenti:
(a) una componcntc sistcmatica, presente ncllc osservazioni di tempo

di tutti i scrvizi dell'ora, dovuta a variazioni rcali a breve periodo nella velo-
cità c1i rotazione dclla terra;

(l) una conrponente sistcmatica di tipo locale dovuta iÌ variazioni a

lungo pcriodo apparentì o reali deile longitudini osservatc rispetto a quelle
convenzionaii;

(r) una componente di carattere accidentaie.
La componentc (ó) può essere eliminata dai valori D, tcnendo conto

sia della correzione annuale Ki della longitudine convenzionale di ciascun
Osscrr.atorio pcr rapporto all'Osservatorio medio pubblicata nel < Bulletin
Horaire r del B. L H. 0{. ,+, Serie G), sia di una correzione di normaliz-
zazione degli scarti et, ottenuta ponendo la condizione Iet - o.

Fig. t.

Le quantità D; così corrette, che chiamiamo l)r, risultano quindi uni-
camente affette dagli errori accidentali e, e dalle variazioní z (t), dovute al
fatto che la scala di tempo regolarizzata osservata non riflette tutti i det-
tagli dell'andamento irregolare della rotazione terrestre.

Neila fig. r è rappresentato l'andamento dclla media algebrica

(P1+G1 2

JIJ\

tP2 + G2t/2
9

tr, + Di €i+€,lvlr- -Llt\-t
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clelle quantità D1 c Dz, cd i1 corrispondente andamento della media algc-

brica ùz ottenuta da -'alori Dr c Dz calcolati considerando un intervallo di

5 giorni sfasato di 2.5 giorni risPetto a quello adottato Nei due diagrammi

i" 
-iir.r". 

u tratteggio stanno a significare-che in questi intervalli non esistono

punti corrispondenti per i valori L)1 e D2 '

I due iiugra-mi Presentano le seguenti rin.rarchevoli caratteristiche:

(a) i picchi e le deprcssioni clei due diagrammi prescntano una note-

uo1" 
"o..irpÀrtd..tza, 

ciò sta a significare che, a paritìr di intervallo, questi

risultano indipencÌcnti dalla particolare origine scelta come inizio degli inter-

valli di "inqrr, in cinque gi.,rni:
(l) i picchi e le depressioni dci due diagrammi prescntano Lrna scnsi-

bile corrispctndenza in fase ed ampiezza con i picchi e le depressioni rnessi

in evidcnza da N. N. Pavlov c A P. eclombit'ko In questo caso i piccl.ri

corrispondenti sono inclicati con lettere e numeri arabi

Fig. z.

Neila Tabella I sono inclicate le fasi c le arrlpiezzc n-redie pi"co a picco

espresse in msec, approssimate, dei picchi tratti dall'andanrento di Mr ' di

Mz e dai grafici delle deviazioni delle correzioni dcll'orologio osservatc a

Pulkovo (Pu) e Zlkavei (Zl) tratti dal lavoro di N N Pavbv ltl'
Da ogni singola differenza

\lL- l't - -\[r -lz ,u'

ed analoga per NIz,
tali di osservazione

è stato inoltre dedotto I'anclamento degii errori acciden-

rapprescntati in fig. z.

tcI-P1)12
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TABET,LA I.

Introducendo la condizione di normahzzaztone

)]e1 
-e2 /z:o,

è stato successivamente possibile il calcolo deila varianza o. I1 valore trovato
per questa quantità è risultato os,oos sia rispetto ad M1 che adMs.

Quest'ultimo dato ha permesso di costruire la curva di distribuzione
normale degli errori di osservazione (fig. 3), per nezzo della quale è possibile
determinare in prima approssimazione il grado di attendibitità che i picchi
e le depressioni visibili nella fig. i siano causati da irregolarità di rotazione
della terra.

N
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Accettando l'ipotesi precedentemente amnessa che i picchi e 1e depres-
sioni sono costituiti da una componente sistematica e da una componente
accidentale 1a cui legge di distribuzione sia rappfesentata dalla curva di
Gauss di fig.3, sono state calcolate le prohabilità teoriche deÌla presenza

Fig.3.

delle componenti sistematiche dovute alla irregolarità di rotazione della terra
nei picchi e nelle depressioni stesse. Oucstc probabilità sono indicate nella
Tabella II relativamente ai diagrammi di Nfr ed \112.

Tenerdo conto:
(a) che malgrado lo sfasamento anche sensibile tra le epoche dci picchi

e delle depressioni in funzione della durata delf intervallo e della fase di questo
ultino, come mostrano i valori Mr ed Mz della Tabella I, questi mostrano
una corrispondenza evidente che non può essere spiegata con soli fattori
accídcntali;

(ó) che anche per ciò che riguarda Ie amprezze dei picchi e delle de-
pressioni corrispondenti sembra sussistere, almeno come ordine di gran-
dezza, urL discreto accordo;

(r) che, pure attribuendo un significato puramente probabilistico, anche
i risultati della Tabeila II sembrano confermare l'esistenza di componenti
di natura non accidentali in numerosi picchi e depressioni;

è lecito perciò concludere che le caratteristiche delle curve relative
all'analisi delle osservazioni di tempo effettuate negli Osservatori di Greenwich
e Parigi mettono in cvidenza a nostro avviso particolarità tali da confern'rare
I'esistenza delle irregolarità. a corto periodo nella rotazione della terra, osser-
vate a Pulkowo e ZiktLvej.
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Queste irregolarità potranno essere ulteriormente confermate dall'ana-
lisi dei dati di osservazione dei più qualificati servizi dell'ora anche per gli
anni immediatamente antecedenti e seguenti il tg6z.

TABELLA ]I.

NI
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9
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D'altra parte proprio per la grande importanza non soio astronomica
di queste variazioni, diventa sempre piìl urgente e necessario lo studio teo-
rico e sperimentale di questi fenomeni in connessíone all'esistenza di pertur-
bazioni di natura meteorologica e geofisica.

B rBLlocR-AFIA.

[r] N.N. PA\.r-ov, A. P, CEr.oMBrr'KoJ ( Astron Cirk D, 257 (1963).

[2] K. A. STEJNS, E. Jn. KAUPUSA, ( Astron Cirk r, 28\ (tg64.
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ROMA, 196ó - Dott. G. Baìdi, Tiposrafo dell'Accademia Nazionale, dei Lincei
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